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AO TZE TUNG 
E LA LETTERATURA 

Brani d: un distorno agli intellettuali 

\«1 matfio del 1942 Man !/<• 
TUBI tenne un* trr-t di riunion 
co* | | i <triUun del'a Lina libe­
rila per prtiuitt il loru ioni. 
pilo nella lòti* ritnlii'inniria. Li -

. (n alcuni ««traiti del «no ducono 
di apertura. 

Per ch i s cr iv iamo? l'ra i nostri 
c o m p a g n i , a l cun i p e n s a n o a n n u a 
che; la letteratura r i v o l u / i u i u n a 
non sia tlcsli i iatu al popo lo , ma 
agi i .sfruttatori e agl i oppressori . 
C'è una let teratura per gli «frul­
latori e pli oppressor i : è la lette­
ratura del c a p i t a l i s m o e de l l ' im­
p e r i a l i s m o , che p r e d i t a la sot to­
miss ione. . . 

I.a nostra let teratura deVes»ere 
c o m p l e t a m e n t e d i v e r s a : dev'es te -
re ima letteratura per il popolo. . . 

Non d o b b i a m o mai mettere in 
pr ima fila le c las s i medie e in 
seconda fila gli operai , i contadi ­
ni, i .soldati. K' su ques to punto 
che molt i c o m p a g n i non h a n n o 
un 'op in ione g iusta di que l lo c h e 
devo essere il loro p u b b l i c o . Trop­
pi fra loro si c o n s a c r a n o a «in­
diare gli intel lettual i , ad ana l i z ­
zare la loro ps ico log ia , a descri ­
verli ed a a c c u l a r e le loro in-uf-
ficionze. Se lo facessero dal pun­
to di vista del pro le tar iato , sareb­
be bene, ma le c o s e non s t a n n o 
così . S c r i v o n o s e c o n d o \& pro­
spet t iva della p icco la borghes ia . 
ed è la piccola b jrghesia c h e si 
e s p r i m e e si real izza a t traverso 
le loro opere . M a n c a n o di c o n ­
tatti con gli opera i , i contad in i e 
i so ldat i , e ogn i vol ta che li de-
s c r i \ o n o . d a n n o l ' impress ione che 
colui che d e s c r i v o n o sia un bor­
g h e s e travest i to in tuta da lavoro . 

* 

Q u a l e sarà la nostra mai.-rfn 
p r i m a ? O g n i opera letteraria, qua­
l u n q u e sia l ' ideologia su cui essa 
è . f o n d a l a , è il prodot to d'un la­
v o r o ar t i s t i co c h e u t i l i / za cerne 
mater ia pr ima la vita soc ia le qua­
le si riflette nella mente u m a n a . 

I.e a t t iv i tà u m a n e s o n o una mi­
niera inesaur ib i l e per gli artist i 
e per gli scrittori . S o n o gli c le­
ment i a l l o slatti or ig ina le , gre/ . / i . 
m a r iv i , ricchi e f o n d a m e n t a l i . 
E' ques to il so lo mater ia le di pri­
ma m a n o . A n c h e la let teratura 
de l le altre e p o c h e e la let teratura 
s traniera p u ò essere cons iderata 
mater ia pr ima, ma lo è so lo di 
s econda m a n o , e se la mettete pri­
m a del l 'altra sarà c o m e mettere 
il c a r r o « v a n t i ai buoi . Q u a n d o 
ci s e r v i a m o di un s i m i l e mater ia ­
le. d o b b i a m o far lo con spir i to cri­
tico. . . 

I.a realtà è la so la sorgente del­
le forme idea l i zza te del la l e t t e ia -
tnra e del l 'arte, e la realtà è infi­
n i t a m e n t e più v iva , p iù c o m m o ­
v e n t e e ricca di c o n t e n u t o «he 
non l'arte. T u t t a v i a il p o p o l o ha 
b i s o g n o di arte e non di realtà. 
Perchè? P e r c h è le creaz ion i del la 
le t teratura e del l 'arte s o n o più si­
s t e m a t i c h e , p iù c o n d e n s a t e , p iù 
t ip iche , e perc iò più universa l i . 11 
Tero Lenin v ivo era inf in i tamen­
te più v i v o e più in teressante che 
il 1 <*nin del r o m a n z o , de l la c o m ­
m e d i a o del film: e tu t tav ia il Le­
nin v ivo ha fatto t roppe c o s e per­
c h è *c ne possano c o n o s c e r e te t t i 
Ì part icolari e ha fat to mol te cosp 
non d i t e r s e da *qtielle che tutti 
gli uomin i fanno. D'altra p a n e . 
p o c h e persone h a n n o a v u t o o c t a -
s i o n e di incontrare Lenin in car ­
ne ed ossa e. ora c h e è m o n o . 
nes suno lo incontrerà mai più. 
E c c o perchè il Lenin di un ro­
m a n z o . di una c o m m e d i a o di un 
film, presenta in un certo senso 
dei vantagg i sul Lenin in c a r n e 
ed o««a. 

La funz ione del l 'artista e Hello 
scr i t tore è di tradurre, in forma 
o r g a n i z z a l a e s i s t emat ica , l 'espe­
rienza quot id iana , di met tere in 
r i l i e t o i punt i e««enzi«li . di creare 
dei tipi, f acendo di tutto c i ò una 
opera d'arte. 

, . . . » \. Y u 
D a t o clip d o b b i a m o rendere più 

stretti i nostri legumi con le mas­
se h u o \ e. ; d o b b i a m o , c o n tutti i 
me /z i , r i s o l \ e r r il prob lema dei 
giusti rapporti tra Pìndix ìdun e 
le. m a w . D u e f iasi di un p o e m a 
di Kit S u n possono servirci da in­
segna: 

Quando anche un migliaio di 
inalamori mi mostrassero a dito, 
— li ricnmbicrei solo co» un fred­

do sguardo di sfida. — Ma a quel 
bambinello candido Doglio sotto­
mettermi. — kxtete per lui un 
placido botte perchè mi iti arr.im-
pichi addosso. 

I mil le matamor i . sono i nostri 
nemici . Non c e d e r e m o mai ai no­
stri nemici , per q u a n t o terribili 
s iano . Il b a m b i n e t t o è la c la s se 
operaia e la massa del popo lo . 
l u t t i i membri del Part i to c o m u ­
nista e tutti gli scrittori c o m u ­
nisti d e v o n o sot tometters i a l ia i 
c lasse opera ia e servirla fino a l l a ] 
fine dei loro giorni. ' 

NUOVA FASE DELLA MONTATURA AMERICANA DI UN TRADITORE 

Kravcenko ha scelto la pubblicità }} 
La conferenza stampa del direttore de " Les Lettres Franeaises,, - "Proverò che Nini 
Thomas esiste,, - Ni tenta di impedire l'arrivo dei testimoni a carico di Kravcenko 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 12 — I due protagoni­

sti principali del proct-so Kravcen­
ko. cioè il traditore-disertore e An­
dré Wurmser, redattore responsa­
bile di Lettre* jrancuuw.s, hanno 

( aperto le loro batterie con due con­
ferenze staimi;.. Ieri Kravcenko e 
st?scra Wurmser. 

- S>ni Thomas esiste > ha riba­
dito Andre Wuimser «col nome d: 
Sim Thomas si è l i iniato l'ameri-
cano autore di un nolo articolo ap­
parso su Lettre* fraimuses in cui 
è detto che il \ ero autore del li­
bro " Perchè ho scelto la libertà "' 

i è il serviz io segreto americano) E 
i noi lo p r o v e . e m o » ha continuato 
( André Wurmser < pur non polen-
,do denunciarlo al servizio secreto 
] americano, come vorrebbero i fì-
i nan/.iatori di Kravcenko. Coloro 
j che hanno forr'to a Kravce ìko i 
ip i s sapo i t i rmer cani <cu: egli non 
'ha dir tto. non rir.idcncio nc^l: 

Stati Uniti da cinque anni) , sa­
rebbero troppo lieti di far perse­
guire dalla commissione delle co­
siddette attività antiamericane lo 
Mnascheratore n. 1 di Kravcenko. 
Tuttavìa possiamo loro assicurare 
che saranno disi l lus. Spero che il 
processo duri abbastanza a lumjo 
per permettere ai t i s i imoni suv.e 
liei ed americani di arrivare in 
Francia, malgrado I'ustm/ionisniu 
burocratico del Qiu.i d'Orsay. del 
Dipartimento di Staio e di Krav­
cenko stesso, li Dipart imento di 
Stato che. in piena guerra, apri le 
porte dell'ospitalità ad un diser­
tore dell 'Armata Rossa «Kravcen­
ko per - scegliere la libertà » atte­
se l'annuncio del suo rich'.r.mo alle 
armi), per chiederle poi ai de­
mocratici europei come Irene Cu­
rie, Sail lant e tanti altri., vuole 
ora • impedire ai test .moni c:L.ti 
dalla difesa d. Lettre* jrancniscx 
di v e n i r e in F r a n c a . . « D o n n a c h e c u c e », d i s e g n o di Oinit i io l i 
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CHI. LO HA SCRITTO? E' STATO IL "NEW YORK TIMES tf 

li Giganteschi passi realizzati 
dall'economia dell'Unione Sovietica.. 

Le ammissioni di uri noto professore americano -
l' "obiettivo» * "In URSS c'è l'inflazione, ma il 

Perchè il giornale dei ricchi fa 
tenore di vita . . . è migliorato,, 

West End è il quartiere di 
lusso di New York. 

E' In porte o c c i d e n t a l e , d o -
ve abitano i r i cch i , dove si 
stampano i loro giornali e do­
ve lavorano le loro agenzie: 
da que l l e di credito a quelle 
che / o r d i s c o n o In s t a m p a di 
ogni genere di notizie più o 
m e n o esatte, p i» o meno one­
ste 

I poveri, gli operai, i piccoli 
i m p i e g a t i v i v o n o dalla parte op­
posta. Come a Londra, l'East 
End è il quart iere d o v e sorgo­
no le casette basse che gli in­
glesi e gli amer ica ni chiamano 
« slums » e le enormi costru­
zioni-formicaio. nelle quali ogni 
famiglia vive la sua vita sten­
tata. 

Le città nel mondo moderno 
sono divise i n . d u e p a r t i ; c iò che. 
faceva dire a Lenin, mentre 
camminava per Londra: « tuio 
nations » fritte paesi, due na­
zioni) 

Nella parte « nob i l e » di New 
York, al West End c'è un pra t -
tacielo enorme, in itna strada 
di lusso . La s'raria è la 43.ma 
e il orat tac ie lo è il « T i m e s 
Building », l 'edificio, c i o è , d o ­
r è u n in tero aiorrialc il << New 
York Times •> si costruisce ora 
per ora attraverso il lavoro di 
un apparato r e d a r i o n a l e t ip i ­
c a m e n t e americano. Ci sono nel 
« T i m e s Btiilriina >» a s c e n s o r i 
che f a n n o a 80 chilometri al­
l'ora. s i s t emi m o d e r n i s s i m i che 
convogliano i •< pe-zi •• dalle di­
verse redazioni alle enormi ti­
pografie, aria c o n d u t o n a t a , 
efr. e t c 

Jl Giornale è l 'orpano de l 
grandi magnati de l l ' indus tr ia 
americana, ed esercita nella vi­
ta americana que l la / u n i t o n e 
che in Inghilterra v i e n e assol­
ta dal « T i m e ; ». Il « N e w Y o r k 
Times » è un giornale •< serio », 
« p e r b e n e », u n o di que i Giorna­
li che. come dice l'annuncio 
pubblicitario. « deve stare ogni 
mattina accanto alla tazza di 
caffè sul tavolo di ogni ameri­
cano, the s ia v e r a m e n t e t a l e , 

s t u d e n t e o o p e r a i o , i m p i e g a t o o 
massaia, industriale o posses­
sore di terre ». Ma in f e r i t à il 
giornale è <tcritto per queste 
due ultime classi di persone. 

Anche il » ÌVetr York Times », 
conte altri quotidiani america­
ni « seri .« ha il g u s t o de l la » o b -
bicttività » e in nome di que­
sta obb ie t t iv i tà q u a l c h e volta 
pubbl ica qualche articolo ria cui 
traspare un po ' di vero. 

E' il caso di q u e l l o p u b b l i c a ­
to il 4 gennaio scorso dal noto 
professore di e c o n o m i a Harriy 
Schwartz. della Università di 
Syracuse. L'articolo è intitola­
to •< / giganteschi passi dell'eco­
nomia sovietica. Sostanziali pro­
gressi ne l l ' industr ia e n e l l ' a g r i ­
col tura registrati lo scorso an­
no ». Non c'è da merai*ial iars i . 
Il « New York Times » è un 
g i o r n a l e « btresfo >.. e un' gior­
nale che ama la « verità » e di 
fronte a certi fatti si può chiu­
dere gli occh i m a si sa che p o i 
i fatti camminano con le pro­
prie gambe. 

L'Unione S o v i e t i c a in ques t i 
u l t imi anni ha fatto dei pro­
gressi g i g a n t e s c h i ne l la sva eco­
nomia e le cose che Schwartz 
a m m e t t e s o n o una piccola p o r ­
te di questi grandi successi. Ma 
l a sc iamog l i la parola. 

Il livello prebellico superato 
« P e r la prima volta nello 

spazio di circa 10 anni (guer­
ra e dopoguerra) — s c r l r c 
Schwartz — mol t i settori del­
la economia sovietica hanno 
nello scorso a n n o r a g g i u n t o o 
s u p e r a t o il livello produttivo 
prebe l l i co , mentre a l tri ( l ' a u ­
tore n o n d i c e q u a l i - n. d. r.) 
tto» l'hanno ancora raqgiunto 
completamente. I risultati piti 
impor tant i sono stati ottenuti 
nel l ' industr ia . La produr ionp 
c o m p l e s s i t à in attesto campo fi 
salita nel 1948 del 30 per cen­
to rispetto al 1947. Il Ministro 
degli esteri sovietico Molotov 
ha affermato che la p r o d u z i o ­
ne industriale era del 17 p e r 
c e n t o più a l ta c h e ne l 1.040. 

MOSCA — In un negozio dì radio della capitate soviet ica, il r ivcntl i toie i l lustra a «lue clienti le carat­
terist iche e il funzionamento di un nuovo tipo dì apparecchio per te levis ione recentemente mess > in 
commercio. L'industria radioelettrica ha raggiunto e superato nel '48 il l ivel lo di produzione prebèll ica. 

Non c'è. si può dire, famiglia sov ie t i ca che sia OCKÌ sprovvista dì radio 

Questo fatto fa pensare a una 
produzione industriale com­
plessiva — per il' 1948 — d e l 
rotore di circa 160 miliardi di 
rubli .secondo i normal i prezr i 
so f i e r i c i . contro i 12H miliardi 
e mezzo del 1940 ». 

Il prof. Schwartz. a questo 
punto si accorge di essere 
andato lorse t roppo o l tre e 
aggiunge con cautela: « Queste 
cifre qua.<i c e r t a m e n t e esonera­
no la ripresa in forza dcH'tn-
d u s t n a sov i e t i ca del dopo-guer­
ra. perchè sono tn / l t i cn:afe dal­
le note tendenze inflazionisti­
che ». Più a r a n t i nero è lo s t e s ­
so nrofessore universitario che 
riconoscerà non l'inflazione, ma 

n L I B P I o IE IL, rva 1E S IE 

"SOCIALISMO E 
E " LA SCUOLA 

RIFORMISMO „ 
NELL' U. R. S. S. „ 

t i prim M|gi« di stffii 4fj HAvisfiit* *^raio e m esatto panorama dfIt' orean ziaiiwir vrotasfira sovrtra 

A R T U R O COLOMBI: < Soaahftno 
e riiormttmo (1950-1914) » - Edu­
cazione comunista - Roma, i^at -

- PrMto L. * j . 

Abbiamo avuto e abbiamo indub­
biamente delle deticienre nella no«ra 
opera di educazione e formazione. 
Una di queste deficienre si è chiama­
ta — a mio avvi<o — scarta capa­
cità di far divenire patrimonio cultu­
rale e politico di grandi masse di 
lavoratori, quei rimltati «onc i e di 
penviero che i quadri d ir^emi prole­
tari * la cultura più scria e progre­
dita considerano ormai come sicura­
mente stabiliti. 

Troppo spes«o ci capita di «criver* 
« svolgere propaganda « dando per 
noti • dei fatti e delle idee che in-
r9ce, in generale, sono vagamente co­
nosciuti solo di nome: di pensare che 
si possa andare avanti, nell'analisi 
politica e storica, senza preoccuparsi 
di consolidare nello stesso tempo, ed 
estendere alle masse, i risultati già 
acquisiti dal nucleo dirigente. Ci di­
mentichiamo spesso insomma della 
strada che hanno dovuto seguire nel­
la loro formazione i nostri quadri. 
nelle scuole dell'emigrazione o del 
carcere, dove si portava acanti — e 
come! — l'analisi politica, ma nello 
stesso tempo si acquisivano gli eie-
mtnù: economia marxista, movimen­
to operaio, ecc. 

Non «e n'è «cordato il compagno 

voratori uno dei primi saggi elemen­
tari di storia del movimento operaio 
italiano che siano mai apparsi in Ita­
lia. Dove avreste potuto imparare, fi­
no ad oggi, che cosa vuol dire esat-

0 • mille-tamente < 
randismo 

revistonismo 
? o « sindacalismo rivolu­

zionario »? che cos'era il « program­
ma minimo -? che co»'è stato il mo­
vimento cooperativo? quali erano le 
idee e l'azione pratica di un Turati. 
di un Treves, o di un Prampolini? 
perchè definiamo traditori i D'Ara^o-

appena accennati. Si dice, sì, che il ; dente - capitalistico in confronto dei-
riformismo è una politica della bor- j 1"- onerne - socialista. 
shesia e non un fenomeno derivante ; Cito a ca<.o. ad apertura di libro. 
in modo immediato e meccanico slal - I cittadini che terminano le scuole 
formarsi di • aristocrazie operaie - ; superiori hanno l'impicco zarantito -
si dice anche che il « saragaitismo è (pac;. SÌ). • Gli aspirami » (noi dicia-
un'edizione peggiorata del vecchio ri- mo - pcrfc/ionansli - , . percepiscono 
tormismo • (pag. f»S). ma si rosta un uno stipendio *p.-c:alc e sono esenti 
po' con la soglia che l'analisi di prò-; via ocni pagamento per cji studi - e 
blemi di questo tipo sia ampliata e cosi moltisvimc altre s.uesorie sii sti:-
approfondita. Ma. soprattutto, il «ai;- J,-nti (PM. 5.1». Appena i n a zona è 
gio di Colombi suscita il desiderio liberata dai tedeschi « ricostruzione. 
che moiti sayci di questo tipo siano a rumo a^i.-icra:o. delle scuole deva- ! 

1 questo tipo siano a rumo a - •;••'•»»« .4-11. v-,,^1,. .-(«.•-..( 
na e i Rigola? Su questa base di no-iscritti dai nostri dirigenti più quali- state, del mobilio e delie attrezzature, 
zioni di fatto e di giudizii storici or- beati, e largamente diffusi. j scolastiche mai sicuri e consolidati l'analisi po­
litica attuale dei riformismo e la lo:ta 
contro di esso potranno essere indub­
biamente migliorati e rafforzati. 

11 saggio di Colombi si divide in 
due pani . Nella prima (• Revisioni* 
smo teorico e opportunismo pratico 
del socialriformismo •) si espone l'a­
nalisi leninista del socialriformismo; 
nella seconda (« L'azione dei riformi­
sti in Italia ») si danno gli elementi 
fondamentali della storia del rifor­
mismo italiano e, d> scorcio, della 
storia italiana tra il 1902 e il 1914-
Una buona prefazione integra il sag­
gio. con ulteriori dati e citazioni dei 
nostri classici; frequentissime note 
esplicative, un'appendice sui -eongres-
si socialisti e un v ecabolarietto bio­
grafico dei principali personaggi ci­
tati rendono la lettura del saggio pro­
ficua e facile anche ai meno esperti. 

Evidentemente, per la natura stes 
Arturo Colombi che offre oggi ai la- sa del «aggio, alcuni problemi sono 

MARIO C ASAGRA N O E : • U seno-
la nelPL'nione Solletica », Edizioni 
Italia-U.R-S.S.. Roma. 1948, L. n e 

I' nume re» dc;ì i inscenanti e au­
mentato sii quattro soltc e mezzo 

( da i\i.zzz nel 191 x si è pascati at 
\I.ZÌ-.Z>2Z nel i9',S-»9 (pì-z. 6{) . Nel 

C'è un argomento del quale i ban-1 1946 !e spc-e Statali per l'istruzione 
ditori delle «crociate» antisosictiche. ' *ono aumentate del t i * * in confron-i 
i paladini della civiltà « occidentale - j to a! 194$ ipJS- ?$;- E 
non parlano mai. assolutamente e ri-1 sì sxih.ppa; a noi. che 
gorosamente mai: quello dello ss-ilup-J Una civiltà che agonizza, tutto ciò 
pò e dell'organizzazione della scuola , sembra qj.t>i tìabo-co! 
nell'Unione Sovietica. Si capisce mol- Conoscevamo Mario Ca»agrandc 
to bene il perchè di tale silenzio leg- . per i suoi studi sulla scuola italiana 
gcndo questo saggio di Mario Casa- che lo pongono in primo piano tra i 
grande che, con molta semplicità e nostri uomini di scuola (e che gli! 
con molte cifre, ci dice come mai auguriamo di riprendere e sviluppa- j 
dalla Russia della superstizione e del- re); lo ringraziano per averci fatto-
l'analfabetismo si è arrivati a questa conoscere qualcosa di più sulla scuo-
nuova Russia della scienza e della la socialista, augurandoci che un 
cultura, in cui la scuola si sviluppa grandissimo numero non solo di inse-
impemosamente e si pe-feziona di gnanti, ma di padri, di madri, di cit 
giorno in giorno. Un libro di questo. ladini sappia attraverso il suo saggo 
tipo fa sentire con maggiore evidenza. | che sosa si ta per la scuola, che co»j 

il suo fenomeno opposto: la de­
flazione. E allora? Come la met­
tiamo? 

Ma proseguiamo nella lettura 
del l 'art ico lo . «• f dati su l la p r o -
dnzionc di particolari oggetti 
sono tenuti segreti dietro una 
itnpenctrabile cortina di ferro 
statistica » (evidentemente lo 
s logan di Church i l l ha f a ' to il 
piro del inondo, se esso viene 
usato anche nelle t rat taz ioni 
« sc ient i f i che >•). 

<< Mentre le percentuali mag­
giori per prorfofti a carattere 
non militare si sono avute nel­
la p r o d u z i o n e di m a c c h i n a r i 
quali trattori, locomotive, ecc.. 
i m i o l i o r a m c n t i p iù important i 
sono stati ottenuti nella produ­
zione delle materie prime ba­
silari. L'aumento rii circa 5 mi­
lioni di tonnellate di acciaio 
— é sempre il prof. Schwartz 
che scrive — d e r r avere ritol­
to alleggerito le restrizioni che 
gravavano sulla produzione del­
le fabbriche durante il d o p o ­
g u e r r a . Inoltre la p r o d u z i o n e 
di carbon fossile, superiore a 
Quella dell'anteguerra, e quel­
la del petrolio che. essa pure. 
ha superato il Uvcllo prebel­
lico. devono aver sopperito al­
la qrave mancanza di c o m b u s t i ­
b i l e che affligge l'URSS. 

•• Sei set'ore industriale j mi­
glioramenti nella produzione 
a r u t i s i nel corso deìl'altr'anno. 
sono stati dovuti ad un grande 
numero di fattori. Forse il più 
importante di essi è l'aumento 
della p r o d u t t i v i t à de l s i n g o l o 
lavoratore ( i l r iconosc'rr.ento 
v i e n e d o p o trenta anni , d u r a n ­
te i q u a l i tut t i i fogl i a m e r . c a -
ni s: 501:0 sbracc ia t i a d i m o -
i t r s r c . s ta t i s t i che al la m a n o . 
c h e l ' e m u l a z i o n e soc ia l i s ta è 
una « bes t ia l i tà «. c h e d o v e non 
e s i s t e il s i s t e m a c a p i t a l i s t i c o la 
p r o d u z i o n e s c e n d e , ecc . ecc . -
n. d. r . ) . L 'accresc iuta efficien­
za industriale ha permesso r i ­
duz ion i nei cost i uni tar i . La r i ­
forma del rublo del 1947 ha au­
mentato il valore reale dei sa­
lari » ( e a l lora c o m e è p o s s i b i -

| la al profes sor S c h w a r t z p a r l a -

• Come SÌ pete — è sempre YVurm 
s-er che paria — vi sono due prò 
ii .-si Kravcenko II primo riguar­
da l 'americano S:m Thomas, ner 1! 
noto articolo Mil ve to autore d; 
" Perche ho scelto la l iber tà" li 
•secondo è btato intentato contro di 
ine per un articolo iti cu: der: 
unavo Kravcenko coim» un " ni­
mico della Francia '. Sara questo 
secondo processo che si aprirà il 
24 gennaio. Per il pr.ino Lettre» 
froncane* è stata cov.ritta a ehn« 
(lete un rinvio. L'fl noxembte scor 
<o Kravcenko era stato condanna­
to a versare uria c ì tuiom* di uri 
mil ione e ot loeentomila t. aneli, per 
coprire le spese. Quc.-td eau / .one 
Kravcenko la versò >olo l'tt gen­
naio. dopo una s e n e di mtima/.io 
111 del nostro avvocato Fu solo l'8 
gennaio che la mafji.»uaUua tran­
ci se izotè trasmettere a; Quai d'Or-
s-ay : nominativi de. UMunoni so 
vietici e ame-r.cam cui dovevano 
essere concessi 1 viM; di riigres.o 
'ti Francia Due settimane non so­
no surTicenti per il normale >vol 
pimento licite pratiche d. p a » a -
oorto. Kravcenko conta sui suo. 
a m i e del Quai d'Ois^y e del D -
nartimento di Stato, perche- al, t v -
tino l'uigrato compito di dover af­
frontare. dinanzi alla « .istizia e 
alla sUmpa di tutto il mondo, co­
loro che smaschereranno la MIK 
nersonahtn. s i ; uomni. che lo han­
no • inventato •• e gì; .ntere*M che 
•«tanno dietro alle i i i t menzogne . 
Quai d'Orsay e Dipart imento di 
Stato vorrebbero impedire ai te­
stimoni americani e sovietici di 
trasformarsi in accusatori, di fare 
il processo di quella ' ' l i b e r t à " che 
Ha scelto Kravcenko. la 1.berta d. 
preparare una nuova guerra mon­
diale. una nuova crociata antibo'-
«cevica. 

I test imoni citati da Leti res 
fraricut.se.s sono: il g e n n a l e Rudei,-
ko. lo scrittore Ilia Ehreir.burg. Ke-
Jor Vodek:a. delegato della com­
miss ione soviet .ca neali Stati Un.-
ti. i direttori del le officine di Dni i -
•ìropetrov ì-k. di Magli. logorsk e di 
Xikopol. la mogl ie di Kravcenko. 
Giulia Curie, l'ex ministro Grenier 
e d iverse personalità americane. 

La conferenza stampa di Krav­
cenko e i a dominata da una atmo­
sfera ben diversa da quella di 

che i. problema nazionale ne l l 'URSS 
è insulto. 

l'oi Kravcenko preciMi che •• lem 
è (irit'orti c ittadino anici ìcano .. 
QuanU> aita cv iuKianta (ti uiut u i -
/.a g u n r a monti ni. e. . -non può an­
cora d u e da cin- parte si b a ' U i . i . . . 
i \ t »MIIM insiste, tutu lo .-...muo già. 
Quinci. K i a v c e n k o rivela elle, ui-
\ i l M' volte, agenti .--ov ictici li.nino 
s c o p i n o il suo domici l io , sono n -
ni irati nel MIO alloggio... >i mpi e 
l'.ui'sukle ia sua H>M 11/.1 .. hi p inna 
volta ti Hol lywood. I.t .«CH'IK.JI a 
Nuova Yoik . . non sa ion ie siano 
potuti entrare .. 

- C h e taci Vii la p o h / i a anici n a ­
na? era a.-svnte'.' • chieue unnica­
mente un giornalista, ammiccali . io 
alle v a n e di decine <ìi poliziotti in 
Imi giù se pi 1;senti neli.i s.il.i. 

Viene quindi una M 1 :<. .11 doman­
de 1nd1.1i 1 ete. » 1 cuoi ìappm ti l on 
Kvigene Lyons. alitine spi eia i/.au> 
del D.partimi nto di Stato pel­
le ptibbttca/.ioni antiiovietiche'.' . . . 
Kn .vcenko - evita di r.sponrieie. e 
tu l io cpiello che può lai e Ala. in­
chiodato da un ultimo uitcì Incu­
t ine deve a m m e t t e t e . Si. av i v o 
b'sogno di a iuto . . -. Ma non p i c c i ­
na. Kguale ritìnto oppone alla do­
manda riguardante la collabora. .0-
ne di Bob Coiis-idinc, che >i consi­
dera i.-.ieie il vero alit ine di . . H o 
scelto la libei tà •. 

.. I.e: ha scolto la liberta... ebbene, 
cesa è questa l i b e r t a ? -

Kravcenko d u e che non lo sa be­
ne m a n c h e lui. 

•• Co>a pensa della commiss rne 
per li attività a n t i a m e r i c a n e ? - . 

Kravcenko tace Quanto a 1 in­
viare di qualche giorno il procis<n 
per attendere 1.testimoni sovietici , 
Kravcenko non ne vuoi sapere. 

I .I'K.I C A V A L I . » 

ALL'ARGENTINA 

Y i: H I I» I 
METE U-l X 

Una straordinaria osiw.onr ha Minimo 
Ieri all'Ar<t'iiui.a Yr-hudi Mrnuin, al lor-
m:ne drllV.si ciirioiii' d''l i t'uiurrlo jwr 
tintimi r orrlu-ilra » di Berltiovrn 

N "ll'app'a i.so drl p ibbliro eira qi.nl-
Wnrmser. Mai si era v.sto a Par;-! «''a di pm dei ricoiKv.rirr.rnto ca'oro.sn 
gì tale concenti amento di fotogra- rh'" xrl"prr si in>n:.i ai cranrts >«'.sti. 
"1. cineasti e soprattutto di poliziot- , V r a Ia P<'^•'"'•• ;">^•• d l :"f-r »-iM!t.. n 
,, 1- „.»..i v. 1. 1 . "n avi-n'infino raro, quasi rhr 1 •••.! u-
i K i a v c e n k o ha scelto la pub- „„,.,. „, M .,„„„ a i l . ; ^ ' r l w V , 0 „„ ( o n . 

blicita •• s e n v e oggi un giornale pa- rrrio d: B-.-lhovrn nuoto r^ia irand^np 
rigino. L'accesso alla Snla di G e u - i » belli-?/», tarata r lororaia dal troppo 
grafia a Saint Germain. di fronte "° 
alla libreria americana. e : a protei- ' M " n , , m * rrrtam-ntr » P»« «tram».- sto 
t,. H-J i..,- ea^,u ;, . .«-,. . . . *ie.:.sla sm-nif le sfirrm-rìoni primal Il­
io da una serie impres.s.onante d. , h r d l q u , M o B,.n..r,. tttiyn tr d d.,,, 
i-ordon: di polizia. Pef- entrare bi sognava presentare più volte il bi­
gl ietto d'invito. 

Quando Kravtenko scese da un 
automobi le corazzata, c ircondato da 
un nucleo di uomini in impermea­
bile con la mano destra in tasca. 
yi fu un vero e proprio .. bombar- «i maniii»-'.» «• minimo .«.forzo 
l i amento . . di lampi d: magnesio , i *'I"ner,n'> «"''orn-i-hio n-npirt» r 

1» rst»-

N'ella sala Kravcenko. sotto ;a g i n - , 
da di uno scenografo, dovet te i j - ' * " ° ' 

;.'o \aIor-. ma iti qu'fio ca>o 
marno p»rii'ttamnnc '«TIIC 

QIPSIO rotane biondo — rh- il pubbli­
co ricorta quindicenni- a"-Aticiiiiro — 
fi» i-mana un fa-nno pari"-oarr p-' Il 
Todo 5t"<-o In rnl suona d !̂ nino "i-
oiohilr pstroniamniir romfvstn l a .ita 
ernie» «v la'.r rlir mai tir •'»• "i-ffni? 

p-rr tir. 
inrt-' 

I -', 

colleghi e affermare: •< Specia­
listi agricoli americani però s o ­
no scett ic i e s o t t o l i n e a n o c h e i 
r i / o r n i m e n t i e il macchinario 
dispon ib i l e per i co l t ivator i so­
vietici sono stati nell'anno scor­
so beri al d i sot to del livello pre­
bellico, mentre le c o n d i r i o n i 
atmosferiche non sono stale 
neanch'esse p a r t ' c o l a r m r n t p fa­
vorevoli. In oqni caso i cerea­
li d i sponibi l i per t consuir iafo-
ri sono stati inferiori alla quan­
tità d i s tr ibui ta nel 1940 ». ("Non 
si v e d e p e r ò in a u a l e m a n i e r a 
n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a si s ia r i u ­
sciti ad abol ire il r a z i o n a m e n t o . 
ins taurato negl i anni più duri 
de l la guerra - n. d. r .L 

Malinconiche conclusioni 
L'orticolo del professore ame­

ricano. dopo avere speculato 
con più o meno abilità su pre­
tesi r a l l e n t a m e n t i ne l r i t m o 
produt t ivo sovietico conclude 
infine, piuttosto malinconica­
mente. cosi: 

- il tenore di vita sovietico 
è salito l e n t a m e n t e (!) d u r a n ­
te trrfto l 'aniio. mari mano che 
la produzione dei beni di con­
sumo aumentava. 1 prezzi tono 
scesi, il ritmo delle costruzio­
ni edilizie si è rapidamente ac­
celerato. Il volume dei beni ali-
m c n ' a r i e rii c o n s u m o in r e n d i ­
ta al minuto si è accreseitito in 
maniera n o t e v o l i s s i m a e l ' in­
s i e m e delle costruzioni u r b a n e 
terminate nel 194ft è pari a 
quello del '4G e '47 messi in­
sieme. Ma le costmzioni edili­
zie continuano a essere in ri­
tardo sul piani «. 

.4ncora una volta il profes­
sor Schwartz non ha potuto r e ­
s i s tere a modif icare la realtà. 
per far piacere all'editore del 
giornale che lo paga, e a colo­
ro che naaano l'editore del gior- I:* b<m unito gruppo dei 

Il suono <• dn'r* ma ro1jii»tls.fmo 
il violino prrdr l'imnarr'o rhr r'i " 

petere diverse vol te: . . sono conte , , . 1 1 " ^ ' d ' U r n " """ M n i m r m o m a B 'M-
to di a v e t e scelto la libertà Un \\\ m-ntr» t Brandi n.mt d-' t o-tii 
operatore gridò in inglese: .. Jim. "anno anrhVsst al to-o aiitso imi . tmlV 
si vedi- la tua ombra!. . . Per mez- ; imrstria. rio rh»- ITI i-a ronoiji >ato il 
z'ora padroni della sala fi-rono \ r,'-,,lbl""° *• staio di tro- arr m Mmi'ri 
c inematografari: i giornalisti stu- u'°. n"°'l " ^'V 0 '"- m i >' m ^ s ' a r v. „.-,, „ , **, ' . " lntrrprrt» rompvto NVI! anorotla-nn p •-
ÌJ.tl. o.s.seivavano i poliziotti in bor- .,am.-ir IV f n / d. B nhotrn Thr 
gtll.ie che g r i m i v a n o la sala. j br! abbiado a rotato 1 -irrmo ri-nr» 

Vi erano diversi russi bianchi . . r'iiiMiro. ad-ii-in-ir.» ia mi-dr-na drj t'o 
e x agenti de: governi dell'Intesa e ,,n'-"1"1- """' *'•* f'n'-rtit\ sunrnrla d i » 
poi passati al servizio del Terzo» t ^ " , " i

h * n r o ,,","' 1 "' ' f r " " n n \ " n a 
n_.:,.w r-« . « «-«<•.« .oVnn'tn r un rr t?"o tcrimemo d a-t« 
H l i i h . Costoro conservano u n a , l/nn-h^ira «r-i!data dM brat., Pr^",t-
meil lai lta ben diversa da quella M apoarlva romp' lamrnir 'rcaia. f -:t. 
della eente del Dipartimento di |rrtnr»o »' v.o'ino d'I «o'eta r n pò»-' • rr» 
Stato. Un vecchio ch.ese cosa Krav- "' A p , r " romp'.'Tnintr i m n i i v t i 
cenko pensava della oppress ione \ìan m , n " r r ""''^"o '" '>» tr hi.ts--. 

a"V.«(srTi7lonr maff-tra'- d"la 'Sonata 
h «onata r::i-

„, - r pibhliro a q:i n. 
pcrata. . . - S i . tutti i popoli o e l - j ' o ri * par..0 
l 'URSS sono oppressi, ma da Stalin. I n *P,r""'a 11 ma-.vro P. d-ot«i » ^ t s 
dal partito c o m u n i s t a . . L'ucraino • r"rrn»!rndf> ra'd -«ir-n anp-> i 
scosse i! capo, non approvava I a ; " V " q", : , r : , v , n f n ^ , , rt! M-lirf-o r^ . „ „ „ , . , - ~ « , l . „ . „ i v ' "**' '•' o««an»:a'mrntr rin-r proci e dlfrtf - t e c n i c a - americana di KravcenVo. , r „ „ - i M . r ! „., ^^^^^ m , r , . . 
Kravcenko — secondo lui _ davnia-roiiatorl hanno mostrato dl a r p " -
ragionc ai comunisti , ammet teva A , . r. 

d e . popolo n „ s o ru cniel.o ^ ^ ^ . ^ T S ^ ^ V ^ ^ X 
K r ? \ c c n k o trovo la domanda .. su-,«r'.ta p r ò a.-ai ostica ai pub 

• a 

M4IMTRK I K A U T K R O Y l A K i : 

I dieci alla Giosi 
Si continuerà probabi lmente a Dicevamo che la" novità s\n t.^l 

parlare per molto tempo della m o - raggruppamento di o u t i i i art-.st ,. 
«tra alla Galleria Giosi de . . . d i c c i . , r.el loro r w ( i-«. potenziati a v . c i n 
?rt;st, romani e non perchè si tratta da. E d.frtti. menti e 1 . . A n n u o . • 
d: nomi nuovi (tutti g.: espositori ili Bartal. . ut: cui c 't^ta pubbli -
sono infatt: da lungo tempo n o f c a t j la riproduzione sul nf.st:<i 
al pubblico romano», ma perchè è g.ornale» e un Mis>cj.uoijte . - rama-
nuovo e impr iveduto il loro rag- ironie .. di Stradoni hanno dato al-
gruppamenlo che ha indubb.amente la mostra un tono a e g m . vo e - i , r- -
potenziato la vitalità di c iascuno d i ;g iud ica to altri dip.nti o : un t èaL-
' o r o - ' smo s-cicno. come ,1 ht ì pac c .ui2:o 

L'origine l'a.scendenza di ques-:: di Fo imia . di Zivrr: o la . racnz 
artist. è la più v a n a . Per Gcnt i lm: za che riposa . d: Punfigato. harr.u 
.i poti ebbe rifare il nome di Ensor. -vol to la ftinz-one d. un .->-;r.r io pr-

Idi Kokosehka. di Chagall; per Orme- monien d: b^^e. r h a r n o fatto u-i 
c;oh il • nome di Van Gogh e d r p r c o da archi poi tant : d: tutto l'.-i-
Utri l lo; per Tamburi il nome n . i ^ c m e . Infine nor.os"rnte che s s :, 

[Cézanne. per Zivcri quel lo di q u a l - l c e t t o che questa mostra era :n fun-
che seiccnt-.sta e di qualche pacs . i^ . ' z iont ant:-as:ratt j^ta e a r . ' i - n b <ra. 

, g sta olandese. D. per la scena not- 'bi-ogna r i r o n o u r r c che. nf ! i 'n< i -
iturna col tranvai. d. Daum:er: p e r . m e . c a ha accolto non pochi sptrn-
[Greco si potrebbe riparlare del',* ,t: drl c u b s m o e d - s T a - t r a f u m o « n 
tcrrecotte e t n i s c h e per Purulcatt» pure per utihzzarl . a MIO mo-ln * -ì 

,ri: Scipione, per Mont:. l 'rrott; e i".11. hanno i m p r r ^ o all':n«.eme ima 
I Pirandel lo d: una generica s.mpat:a notevole vjvac.tà. 
•per respre.-sioiiii-mo e il cubi>mn ; Come v-, sp echcrebbero mf.-tt-
oltremontani . Per Straoone b .so- certi accostamenti d, gialli. \ c r d \ 

igr.erebbe ritarM al l 'e lemento >ati . |ro«>. e blu di pru-».a ti: Om-rr Hi 
| r . co e ironico presente ne l le s:-.- senza :im'.«t.m • o de'1 a-.*ra:t.«mo ^ 
ip . t ture d: un tempo per spiegar-., usare i color: --pur: - * Oppure coni*' 
cerne mai egli abbia abbandonato *i sp iegherebbero certe angolazi'iiii. 

scaglie aguzze dei . s irasoh 
.->rtis^; tuori strada - 'di cu . faceva r d e > e m p o . di Pirandel lo senza un» 
parte ass ieme a Scialoja. Ciarroc- suagestione del l inguaggio cubisti-."* 

, r hi e Sadun» per arrivare alle a'.- E come *: spiegherebbe la p!a-.*:ea 
,tuali forme car.ca'.ural: . tormentata e interessante dell 'ossu-

direi. dell'analisi storica e politica g e - l , 
nerale, quanto sia barbaro l ' * ixc i - i 

IA s^iiol.i nel r n m o nicse SOCÌAIÌ t.» 

c i s i l t i chei r e fa inf laz ione? - n. d. r . ) . 
s i s u m o in! 

« Scetticismo » de! professore 
L'art icol i s ta prosegue parlan­

do degli enormi vantaggi con­
seguiti da l l 'apr ico l tura s o c i e -
ttcn. A tale proposito esso dice: 
« Un rapporto ufficiale s o v i e t i c o 
ha affermato che la produzione 
dt prauaa l i e nel 1948 è stata 

I nquale a quella del 1940 e cioè 
di circa 119 mi l ion i di tonnel­
late. Il racco l to c e r e a l i c o l o per 
ettaro è stato dichiarato supc­
riore a quello dell'anteguerra ». 
E a questo punto, di fronte al­
le cifre, il professore n i ' l r e r s l -
tarto non può fare olrro che o p 

Lt'CIO LOMBARDO RADICE i porre lo « s c e t t i c i s m o » de i s u o i 

naie. E per servirli coscìenzio-
samen'e fino in fondo, dopo 
aver ammesso che il c a m b i o 
del rub lo ha significato un mi-
olioramento decisivo nel teno- rebbe solo a dare un':ndicàz7onèVp- 7Z xm v i v o ricordo di P.ca-so? F. 
re di vita deo l i u o m i n i s o v i e f i - [pro«s :mat:va del le loro s impatie e b a d i . non cito questi e lement i corno 

idei le loro preferenze, ma non v i r . ' ( , , t | negativi: an / i . e^ i pos-nno t-o-
virebbe a definire la personalità d t ' s t : , u ' r ' u n arricchimento delle p o -
c ia icuno. che è indubbiamente t m - , c ' b l , , I à «*snre«ive di t i s s - i inn che 

1 Tuttavia è chiaro che c iò >c iv . - t o caval lo morente di r. C.rt-n -fr.-

c i . che ta ricostruzione proce­
de in ttittl i c o m p i a ritmo ac­
celerato e che l 'apriroltura p r o ­
d u r e in maniera enorme, con­
clude con uno strano capovol­
gimento x d ia l e t t i co .•: « Il t e ­
nore di vita medio del lavora­
tore urbano sovietico è ancora 
m o l t o al di so t to del l i v e l l o , 
non certo ottimo, di prima del­
la guerra », 

Dove si d imos tra c o m e , a l la 
•fj.ma strada e al West End. la 

glio spieeabi lc qualora si osservi ; r o n v a trascurato. 
che tutt. sono 'ef*af. a paesaggi . ' E' ev idente infatti che que>t: a i -
co«e e fatti reali dai quali partono 'ttsf, anorr.scono troricamt-iit'- sia il 
r p r dipingere i loro quadri o f a r t i c u b i < m o che l'astrattismo, ma p o . -

ile loro sculture. Ma ciò non baste- c h ^- rij fatto, essi tendono * uti l iz-
; i e b b e ancora >c non si a g g i u n g t s - '»«rne alcuni e lement i csprcss.v: . 
se che si tratta di cose e fatti real , P°n«o che occorra sempre dis t ingue-
di un ambiente che in prevalenza ' r «' , r a *••' e lement i morti e gli e l e -
è ben definibile ed è l 'ambiente ! n ' c n , , V l V l d i t , l t , c , f esperienze che 
remano dal Ponte Milvio di Omic - *» 5 o n o f a t , c nc*h ull.tr-' quaranta 
e ioh alla stazione di Roma X o i d o . ' , a n n i c chv v n f™nco nconosc .mer -

'Gent ihni . da Via Tre Ca-e di P e - , n - n , , r h f teorico dell'utiLtà di certi 
. , irott . al Palat ino d: Tamburi. Tta- apporti non potrà che giovare alla 

rerifn non ama davvero fcr- ]»jion per cui è stato giustamente d i ' - [chiarezza e ali efficacia del l inimag-
incrsi. , t o che questi artisti cost i tuiscono!Rio di questi artisti 

F. L. (una « s c u o l a r o m a n a » . CORRADO MALTESE 
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